
CAPO I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE 

FINANZIARIO

Articolo 1

Norme per l’adeguamento alle disposizioni
del d.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi conta-
bili e degli schemi di bilancio delle Regio-
ni, degli enti locali e dei loro organismi, a

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e s.m.i.

1. A decorrere dall’esercizio finanziario 2016,
la Regione Basilicata si adegua al nuovo
principio della programmazione così come
disciplinato dall’allegato 4/1 del decreto legi-
slativo n.118/2011 e s.m.i..

2. Gli enti strumentali regionali sono tenuti
all’approvazione del bilancio di previsione
pluriennale 2016/2018 entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di approvazio-
ne del bilancio di previsione pluriennale del-
la Regione.

3. Gli enti strumentali regionali sono tenuti
all’approvazione del rendiconto generale

2015 secondo quanto disposto agli articoli
63 e 65 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i..

4. Al fine di consentire la redazione del bilancio
consolidato di cui agli articoli 11 bis e 68 del
D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., gli enti strumen-
tali regionali approvano il rendiconto gene-
rale entro e non oltre il 30 giugno di ogni an-
no.

Articolo 2

Dotazioni finanziarie per l’attuazione di
leggi regionali di spesa permanente e di so-

stegno all’economia e di interventi soste-
nuti finanziariamente dallo Stato

1. Le dotazioni finanziarie per l’attuazione del-
le leggi regionali di spesa a carattere conti-
nuativo - ricorrente ed a pluriennalità deter-
minata la cui quantificazione annua è rinvia-
ta alla legge di bilancio, sono fissate per il
triennio 2016 - 2018 nei limiti indicati nella
tabella A allegata alla presente legge.

2. Gli stanziamenti di spesa per il rifinanzia-
mento di leggi regionali che prevedono in-
terventi finalizzati allo sviluppo e di sostegno
all’economia, classificati tra le spese in conto
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capitale sono determinati per il triennio
2016 - 2018 nei limiti indicati nella tabella B
allegata alla presente legge.

3. Il concorso finanziario della Regione a pro-
grammi o altre forme di intervento promossi
e sostenuti dal contributo dello Stato è sta-
bilito per il triennio 2016 - 2018 nei limiti in-
dicati nella tabella C allegata alla presente
legge.

Articolo 3

Limiti di impegno

1. I limiti di impegno disposti dalla legislazione
regionale vigente per interventi in materia di
investimenti pubblici sono quantificati per il
triennio 2016 - 2018, unitamente alla decor-
renza ed all’anno terminale, nella Tabella D
allegata alla presente legge.

Articolo 4

Attuazione degli interventi dei Programmi
Operativi cofmanziati dai Fondi strutturali

della Unione Europea

1. La dotazione finanziaria del bilancio plu-
riennale 2016/2018 relativa al Programma
Operativo FESR è determinata nei limiti de-
gli stanziamenti di cui alla tabella E allegata
alla presente legge.

2. La dotazione finanziaria del bilancio plu-
riennale 2016/2018 relativa al Programma
Operativo FSE è determinata nei limiti degli
stanziamenti di cui alla tabella F allegata al-
la presente legge.

3. I Dirigenti generali dei Dipartimenti rispon-
dono direttamente dell’attuazione e del con-
seguimento degli obiettivi di avanzamento
dei programmi e dei progetti di cui ai prece-
denti commi, nonché della relativa acquisi-
zione delle risorse nazionali e comunitarie
accertate in entrata in corrispondenza degli
impegni e delle liquidazioni autorizzate.

Articolo 5

Norme in materia di Spending Review 
e di Pareggio di bilancio

1. I Dirigenti generali ed i Dirigenti dei Dipar-
timenti della Giunta e del Consiglio concor-
rono al contenimento degli impegni e dei pa-
gamenti entro i limiti previsti dalla norma-
tiva statale in materia di pareggio di bilancio
per le regioni a statuto ordinario, per l’eser-
cizio finanziario 2016. A tale scopo i Dirigen-
ti generali pongono in essere tutte le misure
organizzative necessarie all’attuazione del si-
stema di monitoraggio e verifica del rispetto
di tale limite.

2. Per garantire il conseguimento degli obietti-
vi di tutela dell’unità economica fissati per le
regioni dalla legislazione nazionale, la Giun-
ta regionale è autorizzata nel corso dell’eser-
cizio 2016 a rideterminare il livello degli im-
pegni e dei pagamenti autorizzabili nell’an-
no al fine di contenerli entro i limiti previsti
nella medesima legislazione.

3. E’ vietata la sottoscrizione di contratti e di
convenzioni che non presentino la copertura
finanziaria a carico del bilancio della Regio-
ne. Ad ogni contratto sottoscritto è allegata
una nota del competente ufficio regionale at-
testante la copertura a bilancio dei relativi
oneri per le annualità ivi previste. La viola-
zione della presente disposizione è valutabile
ai fini della responsabilità amministrativa e
disciplinare dei dirigenti.

4. La Giunta regionale procede, entro il 31 di-
cembre 2016, alla ricognizione dei mutui,
dei prestiti e degli strumenti finanziari, di
qualsiasi natura, stipulati dalla Regione e
dalle aziende, enti, società o organismi, co-
munque denominati, direttamente o indiret-
tamente, partecipati dalla Regione. La rico-
gnizione è finalizzata alla riduzione degli
oneri finanziari gravanti sui rispettivi bilanci
anche attraverso la rinegoziazione dei mutui
contratti e dei restanti contratti relativi a
prestiti e strumenti finanziari attivati e in es-
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sere alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Ove la rinegoziazione compor-
tasse un aumento del debito della Regione o
degli enti interessati, come definito dal Re-
golamento UE 479/2009, non si dà luogo
all’operazione.

5. La Giunta regionale procede, entro il 31 di-
cembre 2016, alla ricognizione degli oneri da
contenzioso e da sentenze sfavorevoli, gra-
vanti sulla Regione e sulle aziende, enti, so-
cietà o organismi, comunque denominati,
direttamente o indirettamente partecipati
dalla Regione. La ricognizione è finalizzata
alla riduzione dei predetti oneri anche attra-
verso la rinegoziazione dei compensi e ono-
rari spettanti ai legali esterni e l’eventuale at-
tivazione degli strumenti deflattivi o conci-
liativi previsti dalla vigente normativa in ma-
teria.

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA
SOCIALE, FORMAZIONE E LAVORO

Articolo 6

Programma straordinario per la disabilità

1. Al fine di attivare un programma triennale
straordinario di interventi, servizi e presta-
zioni volte a sostenere l’integrazione scola-
stica, sociale e lavorativa e l’autonomia per-
sonale dei disabili nel territorio regionale, è
istituito apposito stanziamento di euro
3.000.000,00 nell’anno 2016, di euro
3.000.000,00 nell’anno 2017 e di euro
3.000.000,00 nell’anno 2018 a valere sulla
Missione 12 Programma 02.

2. Lo stanziamento di cui al comma preceden-
te può essere destinato anche al manteni-
mento dei progetti di inserimento lavorativo
dei disabili già in atto a cura di enti pubblici.
La Giunta regionale provvederà con proprio
atto a determinarne le modalità.

3. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge la Giunta Regionale con pro-
pria deliberazione adotta il programma di
cui al comma 1 unitamente ad un piano ope-
rativo annuale e, previo parere della compe-
tente Commissione consiliare permanente,
lo approva.

4. Per gli anni successivi, entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore delle relative leggi di bi-
lancio, la Giunta regionale, con propria de-
liberazione, adotta, i successivi piani opera-
tivi annuali, sentita la competente Commis-
sione consiliare permanente.

Articolo 7

Attuazione della L.R. 13 agosto 2015, n. 30,
dell’art. 3 della L.R. 6 novembre 2015 n. 49
e dell’art. 15 del D. L. 19 giugno 2015, n. 78

convertito in legge, con modificazioni,
dall’art. 1, comma 1, della L. 

6 agosto 2015, n. 125.

1. Al fine di assicurare lo svolgimento effettivo
delle funzioni amministrative di cui alla leg-
ge regionale 13 agosto 2015, n. 30 “Sistema
integrato per l’apprendimento permanente
ed il sostegno alle transizioni nella vita atti-
va” e, in particolare, l’attuazione dell’art. 26
della stessa legge e dell’art. 3 della legge re-
gionale 6 novembre 2015 n. 49, concernenti
l’istituzione di una Agenzia regionale in ma-
teria di lavoro e transizioni nella vita attiva
(LAB) è previsto uno stanziamento, per l’an-
no 2016, pari ad euro 2.500.000,00 a valere
sulla Missione 15 Programma 01.

2. Al fine di assicurare l’assolvimento degli ob-
blighi e delle funzioni amministrative scatu-
renti dall’art. 15 del D.L. n. 78/2015 conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’art. 1,
comma 1 della L. 6 agosto 2015, n. 125 in
materia di servizi per l’impiego, è previsto
uno stanziamento, per l’anno 2016, pari ad
euro 1.500.000,00 a valere sulla Missione 15
Programma 01.
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Articolo 8

Servizio di trasporto disabili gravi che 

accedono ai servizi riabilitativi

1. Al fine di garantire ai cittadini portatori di

handicap la tutela della salute, quale fonda-

mentale diritto dell’individuo secondo quan-

to previsto dagli artt. 32 e 38 della Costitu-

zione, la Regione Basilicata garantisce il ser-

vizio di trasporto dei cittadini affetti da gravi

disabilità che accedono alle strutture accre-

ditate per ricevere prestazioni riabilitative.

2. In attuazione dell’indirizzo stabilito con la

D.C.R. n. 111 del 7 agosto 2014, entro il 31

marzo 2016, la Giunta regionale, con pro-

prio provvedimento, emana specifica diret-

tiva per regolamentare il servizio a regime,

con decorrenza dall’anno 2016, valutando

come prioritaria la possibilità di attribuire

alle strutture accreditate l’obbligo di orga-

nizzare e garantire il servizio trasporto quale

ulteriore requisito di accreditamento, impu-

tando i relativi oneri a valere sulla Missione

12 Programma 07.

Articolo 9

Modifica all’art. 12 della L.R. 

13 agosto 2015, n. 34

1. All’art. 12 della legge regionale 13 agosto

2015, n. 34, dopo il comma 3 è aggiunto il

seguente comma:

“3bis. Agli assistiti affetti da insufficienza re-

nale cronica in terapia conservativa sono ero-

gati i prodotti aproteici a prescindere dal-

l’ISEE posseduto. Per far fronte alle esigenze

finanziarie rivenienti dall’applicazione del pre-

sente articolo sono stanziati per l’anno 2016,

2017 e 2018 ulteriori 100.000,00 euro per cia-

scuna annualità, a valere sulla Missione 13

Programma 02. “.

Articolo 10

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 
3 gennaio 1997, n. 1

1. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge regio-
nale 3 gennaio 1997, n. 1, è sostituito dal se-
guente:

“3. L’indennità suddetta, prevista in base al
numero degli abitanti, viene integrata con una
indennità, stabilita in base al volume di affari
annuo lordo, rilevabile dalle distinte contabili
dei farmaci, dispensati nell’anno precedente,
a carico del S.S.N., come di seguito indicato:

a) euro 12.500,00 fino ad euro 150.000,00 di
volume d’affari;

b) euro 9.000,00 fino ad euro 180.000,00 di
volume d’affari;

c) euro 5.500,00 fino ad euro 220.000,00 di
volume d’affari;

d) è attribuita una ulteriore indennità di Euro
3.000,00 qualora concorrano entrambe le
seguenti condizioni: numero di abitanti in-
feriore a 1.000 e volume di affari inferiore
ad Euro 150.000,00 annuo.”.

2. L’adeguamento delle indennità di cui al pre-
cedente comma si applica a far data dal 1°
gennaio 2016.

3. L’art. 5 della legge regionale 3 gennaio 1997,
n. 1, è così sostituito:

“1. Le indennità, previste dalla presente legge,
sono rivalutate ogni due anni, a partire dal 1°
gennaio 2018, in ragione del tasso d’inflazione
programmato dal governo nel periodo consi-
derato.”

Articolo 11

Disposizioni in materia di assistenza 
alle persone anziane nelle strutture 

residenziali

1. Il comma 1 dell’articolo 48 della legge regio-
nale 7 agosto 2009, n. 27 è così sostituito:
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“1. Al fine di consentire la graduale implemen-

tazione del sistema di residenzialità per anzia-

ni previsto dal Piano Regionale Integrato della

Salute e dei Servizi alla Persona e alla Comu-

nità 2012/2015, per l’anno 2016 i valori delle

quote di rilievo sanitario per l’assistenza alle

persone anziane ospitate nelle strutture resi-

denziali sono fissati nelle misure come di se-

guito indicate:

a) quota giornaliera per anziani non autosuf-

ficienti: euro 24,00;

b) quota giornaliera per anziani allettati: euro

26,00.

Le suddette quote giornaliere sono riconosciu-

te per i soli anziani già ospitati nelle strutture

residenziali alla data del 31 dicembre 2014.

L’importo complessivo a carico delle Aziende

sanitarie locali non potrà superare l’importo

speso nell’anno 2015. Il contributo è subordi-

nato alla presentazione da parte delle strutture

residenziali entro il 30 aprile 2016 di un piano

di razionalizzazione della spesa finalizzato al

perseguimento dell’equilibrio economico. Il

piano deve contenere le azioni che si intendo-

no porre in essere nel corso del 2016 e nei suc-

cessivi anni. Il contributo per l’anno 2016 è

erogato a consuntivo solo dopo aver verificato

l’effettiva attuazione delle azioni contenute nel

piano medesimo.”.

Articolo 12

Tariffe per prestazioni sanitarie

1. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 1

dell’articolo 16 della legge regionale 27 gen-

naio 2015, n. 5, la Giunta regionale definisce

le tariffe delle prestazioni sanitarie per l’an-

no 2015 entro 60 giorni dall’entrata in vigore

della presente legge.

2. La Giunta regionale definisce annualmente

le tariffe delle prestazioni sanitarie entro il

28 febbraio di ogni anno.

CAPO III

DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 13

Trasferimento del centro termale 

“La Calda” di Latronico al Comune 

di Latronico

1. Il complesso immobiliare denominato “Cen-

tro termale La Calda” di Latronico è trasfe-

rito, previa intesa, che ne definisca modalità

e tempi, in proprietà al Comune di Latroni-

co. Sono compresi nel trasferimento le opere

di captazione delle acque termali e le relative

condotte di adduzione delle stesse dalla sor-

gente al centro termale. Sono altresì com-

presi nel trasferimento i beni mobili e le at-

trezzature in esso presenti.

2. Con deliberazione di Giunta Regionale si

procede alla identificazione catastale, ove ri-

sultino censiti, dei beni immobili oggetto di

trasferimento.

3. La consegna degli immobili al Comune di

Latronico è effettuata con appositi verbali

sottoscritti dai rappresentanti della Regione

e del Comune, a ciò espressamente delegati.

4. I processi verbali di consegna, sottoscritti

dagli intervenuti, costituiscono titolo per la

trascrizione e per la voltura catastale dei be-

ni stessi.

5. Ciascun bene è corredato da apposita scheda

identificativa nella quale è descritto lo stato

di diritto con particolare riferimento agli

eventuali rapporti in essere e agli oneri reali

che gravano sul bene.

6. Il Comune di Latronico subentra, a seguito

della sottoscrizione dei verbali di consegna,

nei rapporti giuridici attivi e passivi relativi

ai beni o porzioni di beni trasferiti ai sensi

del presente articolo, ivi compreso il contrat-

to di concessione in uso e gestione del Cen-

tro termale in essere.
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Articolo 14

Modifiche ed integrazioni all’art. 32 
della L.R. 30 aprile 2014, n. 8

1. Al comma 1 dell’art. 32 della legge regionale
30 aprile 2014. n. 8 l’espressione “e in €
1.200.000,00 per l ‘esercizio finanziario 2015”
è soppressa.

2. Dopo il comma 7 è aggiunto il seguente
comma:

“7 bis. Per 1 ‘esercizio finanziario 2016 è pre-
visto lo stanziamento di € 700.000,00 per la
fondazione Matera - Basilicata 2019 di cui €
200.000,00 per il finanziamento del program-
ma di attività riferito all ‘annualità 2016 ed €
500.000,00 per spese di funzionamento.

Ai fini dell ‘erogazione dell ‘importo di €
200.000,00, la fondazione è obbligata alla pre-
sentazione all ‘ufficio regionale competente di
un piano delle attività riferito all’annualità
2016 corredato dalle relative previsioni di spe-
sa, che l ‘ufficio provvederà a trasmettere ai fi-
ni informativi alla competente Commissione
consiliare permanente.

La quota riferita alle spese di funzionamento
di euro 500.000,00 sarà erogata alla fondazio-
ne in due tranches previa presentazione alla
Regione del bilancio di previsione corredato
dal piano delle attività, per le verifiche e i con-
trolli di competenza regionale.

La prima tranche, pari al 50%, sarà erogata
entro il 28 febbraio del 2016, la seconda entro
il 30 settembre del 2016, previa rendicontazio-
ne della spesa riferita alla quota già erogata.

La fondazione è tenuta a presentare rendicon-
tazione finale delle spese di funzionamento en-
tro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio fi-
nanziario 2016. “.

Articolo 15

Autorizzazione di spesa per attività 
della campagna referendaria 2016

1. Per le attività e le iniziative connesse alla
campagna informativa sul referendum abro-

gativo di cui alle delibere del Consiglio regio-
nale nn. 322 e 324 del 19 settembre 2015, fi-
nalizzate alla massima informazione e sen-
sibilizzazione della collettività, è autorizzata
la spesa di euro 50.000,00 a valere sulla Mis-
sione 01, Programma 03.

2. Le procedure di gestione e le modalità di
erogazione sono curate dal Consiglio regio-
nale secondo quanto previsto dalle leggi sta-
tali e regionali espressamente applicabili.

Articolo 16

Avvio sperimentale dell’attività di 
trasporto sull’aviosuperficie 
“Enrico Mattei” di Pisticci.

1. Al fine di sostenere il percorso di accompa-
gnamento all’avvio in via sperimentale delle
attività di trasporto sull’aviosuperficie pista
“Enrico Mattei” di Pisticci, è autorizzata la
spesa di euro 750.000,00 per l’anno 2016 ed
euro 1.250.000,00 per l’anno 2017 a valere
sulla Missione 14 Programma 01.

2. La Giunta regionale sentita la competente
Commissione consiliare permanente, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, con propria deliberazione detta
indirizzi ed individua le iniziative volte a da-
re concreta attuazione a quanto previsto dal
comma 1 del presente articolo.

Articolo 17

Completamento dei compiti e funzioni del-
le gestioni liquidatorie di cui all’art. 6 della

legge regionale 1° luglio 2008, n. 12.

1. La presente norma persegue la finalità di ga-
rantire l’omogenea ed equa estinzione delle
pendenze rivenienti dalla soppressione delle
UU.SS.LL. e delle Aziende sanitarie
UU.SS.LL. di cui alla legge regionale 1° lu-
glio 2008, n. 12 quale funzione istituzionale
dell’amministrazione regionale volta a con-
temperare, attraverso l’approntamento dei
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mezzi finanziari occorrenti, gli interessi dei
creditori con l’ordinata gestione delle risorse
finanziarie pubbliche, nel rispetto dei vigenti
vincoli di bilancio e degli obbiettivi di ridu-
zione e razionalizzazione della spesa.

2. Le Gestioni liquidatorie delle ex UU.SS.LL e
delle Aziende Sanitarie UU.SS.LL. di cui al-
l’art. 6 della legge regionale l ° luglio 2008,
n. 12, in continuità con le funzioni e i com-
piti sinora espletati, procedono direttamente
al completamento della liquidazione delle
soppresse aziende. Esse curano l’estinzione
delle posizioni di debito e credito accertate
con appositi atti ricognitivi e piani di attua-
zione delle attività delegate dall’art. 6 della
legge regionale n. 12 del 1° luglio 2008, assi-
curando il recupero delle attività nonché,
sulla base dei trasferimenti regionali, il saldo
delle passività, secondo criteri oggettivi e
univoci di scelta delle priorità approvati con
provvedimento della Giunta regionale.

3. Ai Commissari liquidatori compete la rap-
presentanza legale delle Gestioni liquidato-
rie, la legittimazione attiva e passiva, sostan-
ziale e processuale, per le controversie ri-
guardanti debiti e crediti delle soppresse
UU.SS.LL. e Aziende Sanitarie UU.SS.LL..

4. I debiti delle Gestioni liquidatorie delle sop-
presse UU.SS.LL. e Aziende Sanitarie
UU.SS.LL.. nonché i relativi atti esecutivi
gravano unicamente sulle dotazioni finan-
ziarie delle stesse Gestioni liquidatorie.

5. A tale scopo la Regione Basilicata, attraverso
il Dipartimento Presidenza della Giunta:

a) trasferisce alle Gestioni liquidatorie, con
provvedimenti di spesa vincolati, le risor-
se finanziarie necessarie all’attuazione dei
Piani di liquidazione, nell’ambito delle di-
sponibilità degli stanziamenti di bilancio
e con le specifiche finalità di cui al secon-
do comma della presente norma.

b) definisce le funzioni e i compiti dei Com-
missari liquidatori e fissa gli indirizzi, i
criteri di scelta e priorità per l’estinzione
dei debiti e crediti pendenti, predisponen-

do ogni atto necessario alla conclusione
del processo di liquidazione delle sop-
presse UU.SS.LL. e Aziende Sanitarie
UU.SS.LL.. e all’attuazione degli obbiet-
tivi di cui al secondo comma della presen-
te norma.

6. Per tali finalità sono stanziate per l’anno
2016 euro 5.000.000,00, per l’anno 2017 euro
5.000.000,00, per l’anno 2018 euro
5.000.000,00 a valere sulla Missione 13 Pro-
gramma 07.

7. L’articolo 13 della legge regionale 27 genna-
io 2015, n. 5 “Legge di stabilità regionale
2015” è abrogato.

Articolo 18

Disposizioni riguardanti il Consorzio 
di Sviluppo Industriale della Provincia 

di Potenza

1. Per le finalità di cui all’art. 13 bis della legge
regionale 5 novembre 2014, n. 32 sono assi-
curati euro 850.000,00, per l’esercizio finan-
ziario 2016, nell’ambito delle risorse stanzia-
te a valere sulla Missione 14, Programma 01.

Articolo 19
Modifiche all’articolo 35 della L.R. 

27 gennaio 2015, n. 5

1. Al comma 1 dell’articolo 35 della L.R. 27
gennaio 2015, n. 5, dopo l’espressione “rela-
tivamente all’anno 2014” è aggiunta l’espres-
sione “nonché relativamente agli anni 2015,
2016 e 2017”.

2. Il comma 2 dell’articolo 35 della L.R. 27 gen-
naio 2015, n. 5, è così sostituito:

“2. Al Consorzio di Bonifica Bradano e Meta-
ponto è riconosciuto un contributo straordi-
nario pari ad euro 20.000,00 per ciascuna del-
le annualità 2016, 2017 e 2018 a compensa-
zione delle minori entrate scaturenti dall’ap-
plicazione del comma 1, a valere sulle risorse
stanziate sulla Missione 09 programma 04 del
bilancio pluriennale.”.
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Articolo 20

Trasferimento immobile ALSIA

1. L’immobile di proprietà dell’ALSIA di cui al-
la visura catastale n. 2, foglio 159, particella
5382, sub 1, categoria C02, classe 3, consi-
stenza 228,0, sito a Matera in via delle Cere-
rie s.n.c., è trasferito senza oneri al Comune
di Matera. Il Comune è vincolato ad utiliz-
zare l’immobile per lo svolgimento di attività
sociali, anche attraverso l’affidamento a sog-
getti del privato sociale.

Articolo 21

Modifiche all’articolo 30 della legge 
regionale 13 agosto 2015, n. 34

1. L’art. 30 della legge regionale 13 agosto 2015,
n. 34 è così sostituito:

“1.Per consentire l ‘ammodernamento e l’am-
pliamento delle attrezzature ad alto conte-
nuto tecnologico, necessario al raggiungi-
mento degli obiettivi e alla realizzazione dei
progetti disposti dal Dipartimento Ambien-
te della Regione Basilicata, è assegnato
all’A.R.P.A.B. un contributo all’investi-
mento dell’importo massimo complessivo
di € 10.000.000,00.

2. La copertura finanziaria, da realizzarsi tra-
mite il ricorso all’indebitamento, è assicu-
rata dallo stanziamento di cui alla Missio-
ne 09 Programma 08.

3. La Giunta regionale, entro 30 giorni dal-
l’approvazione della presente legge, defini-
sce le modalità di attuazione dell’investi-
mento complessivo. “.

Articolo 22

Tasse automobilistiche per particolari 
categorie di veicoli

1. Sono esenti dalla tassa automobilistica, a far
data dal 1° gennaio 2016, gli autoveicoli ed i
motoveicoli, esclusi quelli adibiti ad uso pro-
fessionale, di anzianità tra i venti e i trenta

anni, classificati di interesse storico o colle-
zionistico, obbligatoriamente iscritti in uno
dei registri ASI, Storico Lancia, Italiano Alfa
Romeo, Storico FMI al 31 dicembre 2015 e
che abbiamo ricevuto certificazione idonea,
a norma di legge.

2. I veicoli di cui al comma 1 sono assoggettati,
in caso di utilizzazione sulla pubblica strada,
ad una tassa di circolazione forfettaria an-
nua di euro 25,82 per gli autoveicoli e di eu-
ro 10,33 per i motoveicoli.

3. I veicoli che hanno compiuto 20 anni di an-
zianità a decorrere dal 1° gennaio 2015 sono
tenuti al pagamento della tassa automobili-
stica come previsto dal comma 666 dell’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
(legge di stabilità 2015).

Articolo 23

Modifica della legge regionale 
2 febbraio 1998, n 8

1. Il comma 2 ter dell’articolo 3 della legge re-
gionale 2 febbraio 1998, n. 8 è così sostitui-
to:

“2 ter. Fermi i limiti fissati dal legislatore sta-
tale in materia del personale e dalle norme di
coordinamento della finanza pubblica, nel-
l’ambito del contingente numerico fissato
dall’articolo 2 per le rispettive segreterie par-
ticolari, ed in alternativa alle possibilità of-
ferte dai commi 1 e 2 del presente articolo, il
Presidente della Giunta regionale ed il Presi-
dente del Consiglio regionale possono richie-
dere l’assegnazione di personale esterno nei
limiti di due unità per il Presidente della
Giunta regionale e di una unità per il Presi-
dente del Consiglio regionale da reclutare con
contratto a tempo determinato, disciplinato
da norme di diritto privato o con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa. Il
contratto di lavoro è stipulato, previa delibe-
razione della Giunta regionale o dell’ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale rispet-
tivamente dal Dirigente generale del Diparti-
mento della Giunta regionale e dal Dirigente
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generale del Dipartimento Segreteria generale
del Consiglio regionale ed è condizionato dal-
la durata effettiva del mandato politico del
Presidente proponente, ferma restando la
possibilità di revoca anticipata per cessazio-
ne del rapporto fiduciario, nonché di recesso
volontario da parte dell’incaricato. Il tratta-
mento economico è determinato dalla cate-
goria del comparto Regione - autonomie lo-
cali cui l’incaricato potrebbe avere accesso in
base al titolo di studio posseduto. Al fine di
remunerare i particolari obblighi di reperibi-
lità e di disponibilità ad orari disagevoli è ri-
conosciuta una maggiorazione fino al valore
della retribuzione corrispondente alla massi-
ma posizione economica della categoria di ri-
ferimento. La retribuzione assume carattere
omnicomprensivo ed assorbente ogni tratta-
mento economico. “.

Articolo 24

Stanziamento a favore del Comando 
regionale della Guardia di Finanza

1. Al fine di consentire la realizzazione di un
immobile da adibire a Comando regionale
della Guardia di Finanza è autorizzata la
spesa di € 14.000.000,00.

2. La copertura finanziaria, da realizzarsi tra-
mite il ricorso all’indebitamento, è assicura-
ta dallo stanziamento di cui alla Missione 01
Programma 05.

CAPO IV

MISURE DI GOVERNANCE E 

COOPERAZIONE TERRITORIALE

Articolo 25

Contributo straordinario alla 

Provincia di Matera

1. Al fine di consentire la copertura degli oneri

scaturenti dall’esercizio di servizi pubblici
indispensabili resi, è assegnato alla Provin-
cia di Matera un contributo straordinario
pari ad euro 1.500.000,00 a valere sulla Mis-
sione 18 Programma 01.

Articolo 26

Contributo straordinario al Comune 

di Colobraro

1. Al fine di consentire la copertura degli oneri
scaturenti dall’esercizio di servizi pubblici
indispensabili resi, è assegnato al Comune di
Colobraro un contributo straordinario pari
ad euro 150.000,00 a valere sulla Missione
18 Programma 01.

Articolo 27

Contributo straordinario al Comune 

di Maratea.

1. Al fine di consentire il ripristino e la messa
in sicurezza dell’impianto antincendio del
Porto di Maratea, è assegnato al Comune di
Maratea un contributo straordinario pari ad
euro 50.000,00 a valere sulla Missione 10
Programma 03.

Articolo 28

Fondo per le Case della Salute

1. Al fine di promuovere la sperimentazione e
il potenziamento dei servizi socio-sanitari si
istituisce un fondo in conto capitale a valere
sulla Missione 12, Programma 07 di euro
200.000,00 a favore del Comune di Avigliano
per interventi destinati ai lavori relativi al-
l’immobile di proprietà comunale destinato
a sede di struttura socio sanitaria.
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Articolo 29

Istituzione di un Fondo per la gestione 
di situazioni di crisi

1. A decorrere dall’anno 2016, al fine di concor-
re ad assicurare lo svolgimento dei servizi es-
senziali nei Comuni strutturalmente defici-
tari, così come definiti dal Decreto Legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, nonché allo sco-
po di far fronte ad emergenze temporanee di
carattere socio-economico, ascrivibili a de-
terminazioni assunte sul territorio regionale
da aziende nazionali totalmente possedute o
controllate ai sensi dell’art. 2359 c.c., è costi-
tuito apposito fondo.

2. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge la Giunta regionale, sen-
tita la competente Commissione consiliare,
disciplina le modalità di accesso al fondo
nonché i criteri di riparto.

3. In sede di prima applicazione, al fondo di
cui al comma 1 è attribuito un importo pari
a 200.000,00 euro.

4. Per l’anno 2016 alla copertura finanziaria de-
gli oneri di cui al comma 3 si provvede me-
diante le risorse stanziate sulla Missione 18
Programma 01.

5. Per gli anni successivi si provvederà alla co-
pertura degli oneri di cui al presente articolo
nonché all’individuazione delle relative fonti
di finanziamento, rivenienti anche dalla nor-
mativa statale, con le pertinenti leggi di bi-
lancio.

Articolo 30
Rafforzamento del ruolo di

intermediazione finanziaria da 
parte di Sviluppo Basilicata S.p.A.

1. Al fine di conseguire le finalità di cui all’arti-
colo 36 delle legge regionale 18 agosto 2014,
n. 26 ed in particolare al fine di consentire a

Sviluppo Basilicata S.p.A. l’iscrizione all’Al-
bo di cui all’art. 106 del D. Lgs. l° settembre
1993, n. 385 “Testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia”, così come modi-
ficato dal D. Lgs. n. 141/2010 e relative nor-
me attuative, il capitale sociale di Sviluppo
Basilicata S.p.A. è incrementato mediante
l’immissione di nuove risorse finanziarie per
euro 5.000.000,00 a valere sulla Missione 14
Programma 01.

2. A seguito dell’iscrizione di Sviluppo Basili-
cata S.p.A all’Albo di cui al precedente com-
ma 1, tenuto conto della particolare rilevan-
za delle attività di intermediazione finan-
ziaria correlate all’iscrizione medesima, la
programmazione annuale delle iniziative ad
esse riferite è sottoposta al vaglio della
Giunta regionale, sentito il parere della
competente Commissione consiliare da ren-
dere entro 30 giorni dalla ricezione del do-
cumento programmatori°, decorsi i quali il
parere si intende favorevolmente acquisito,
fermo restante l’assoggettamento della so-
cietà al controllo analogo secondo le moda-
lità di rito.

2. Ai fini dell’attivazione della procedura di
cui al comma 2, la società trasmette il do-
cumento di programmazione annuale entro
il 1° novembre di ciascun anno alla Direzio-
ne generale del Dipartimento Presidenza
Giunta.

CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 31

Copertura finanziaria

1. Le autorizzazioni di spesa per il triennio
l’esercizio finanziario 2016 contenute nella
presente legge trovano copertura finanziaria
nel bilancio di previsione 2016.
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3. L’onere finanziario derivante dalle autoriz-
zazioni di spesa disposte per gli anni 2017 e
2018 trova copertura finanziaria nel bilancio
pluriennale 2016-2018.

Articolo 32

Entrata in vigore

l. La presente legge è dichiarata urgente ed en-
tra in vigore il giorno successivo alla data
della sua pubblicazione.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Re-
gione Basilicata.

Potenza, 9 febbraio 2016

PITTELLA
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